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Politica 
Il segretario del Pds parla in piazza Duomo a Milano: 

pp ĵ «La vittoria del No lascerebbe tutto come sta » 
-1%: Un appello alle forze di sinistra che vogliono cambiare: 

lìmi «Dopo il voto impegno unitario oltre le divisioni » 

p i y ii i /TU 

Occhetto: «Sì contro il vecchio regime» 
«Amato si dimetta per fare posto ad un governo eccezionale» 
Dopo il Ih aprile dopo la vittoria del Si, Amato sene 
dovrà andare e al suo posto si dovrà costituire un 
governo istituzionale, con una maggioranza che sia 
d'accordo sulla nuova legge elettorale e che porti 
alle elezioni anticipate Lo annuncia in un comizio 
in piazza Duomo a Milano Achille Occhetto E ag
giunge' "Bisogna concedere rapidamente l'autori?-
za/ione a procedere per Andrcotti» 

PAOLA RIZZI 

• I MILWO «Propongo che il 
governo subilo dopo il 18 
aprile si presenti dimissiona
no C che si dia v ita a un gover 
no eccezionale che guidi il 
paese in una situazione d ec 
cezione nel passaggio verso 
nuove regole e le successive 
elezioni- Solila un vento geli 
do in piazza Duomo che 
scuote le bandiere rosse dei pi-
diessini Achille Occhetto par
la chiaro e forte ai milanesi 
perche lo intendano anche a 
Roma Giuliano Amato quel 
•Cavaliere rampante che si 6 
trasformato in un Cavaliere 
inesistente» deve prepararsi 
ad andarsene e ad abbando 
nare la poltrona di presidente 
del consiglio perche dopo il 
18 aprile lo scenario dovrà 
cambiare rapidamente e radi
calmente >T ulti un passo in
dietro» per preparare la rifor
ma Più tardi dallo slesso pal
co parla Armando Cossutta, 
alfiere del no difensore della 

proporzionale 11 segretario iia 
zionale del Pds forse parla un 
pò anche a lui quando dice 
-Sono convinto che gli italiani 
abbiano capito una cosa la 
vittoria del si cambia I Italia 
mentre quella del no lascereb 
be tutto come sta e la crisi si fa 
rebbe insostenibile» Il cambia 
mento autentico passa quindi 
per quel si stampato sulla 
scheda elettorale «Il si e un at 
to liberatorio per cacciare gli 
uomini di un regime scredita 
to» l.ampiezza della vittoria 
non e cosi scontata ammoni
sce ancora una volta perche 
sono sempre ali opera quelli 
che lavorano sottacqua quelli 
che si pronunciano per il si 
ma fanno campagna per I altro 
fronte Occhetto parla anche 
di Andreotti della sua funzio
ne nefasta incarnazione di 
quella «mediazione perversa 
Ira affari e politica e politica e 
malavita organizzata» Non ha 
dubbi «Bisogna andare rupi-

• • ROMA Una giornata storta 
per il fronte del no che conti 
nua a identificare i sostenitori 
del referendum elettorale con 
il sistema di Tangentopoli Do
po Craxi dopo Misasi dopo 
Sbardella ecco arrivare - or 
mai a ridosso del voto - il cale 
gorico pronunciamento di fe
deltà al proporzionalismo del 
I ex ministro de Gianni Prandi-
ni uno dei personaggi di spic
co nell'affollato scenario del-
I operazione Mani Pulite Non 
mi perdonerei - dichiara Pran-
dini - se non esplicitassi il mio 
profondo dissenso rispetto a 
qualsiasi forma di sistema elet
torale maggioritario riconfer
mando la mia profonda con
vinzione che il massimo della 
rappresentanza degli interessi 
popolari può essere coniugato 

solo con il sistema proporzio
nale corretto tale cioè da ga
rantire oltre al massimo di rap
presentanza anche la ncccssi 
tà di governabilità» 

Intanto Sergio Garavini so 
stiene che il successo del si 
nelle elezioni di domenica 
porterebbe ad un Senato eletto 
per censo Secondo il segreta 
no di Rifondanone comunista 
«a Torino per esempio in un 
collegio del centro cittadino 
basteranno 130 mila voti per 
leggere un senatore ma ne oc
correranno 500 mila nel quar
tiere operaio di Tonno-Fiat» 
Come dire, «un voto borghese 
varrà cinque volte quello degli 
operai» Insorge Fabio Mussi 
coordinatore della campagna 
referendaria del Pds «Garavini 
fa finta di non vipere che co

ti.nin ! ile alla cune essione di 1 
I illturi/z iziolli a prtxidcri 
per e hiurire qui Ik venta li i 
scosti e he 11 gente e Ini di 
t o n ! ingentopoli sono velili 

li fuori i I Kln adesso deve i s 
siri 11 culla di gli ass ISSIMI ig 
giunge poi 

I piche ssini in piazza ippiau 
clunu qualcuno gridi «Brivo 
Achilli ' inenlre pass ino le ti 
li calne re della trasmissione «Il 
Rosso e il Ne rei- elle npre'llele 
in elire Ita gli umori de Ila gì nti 
I un unito percorso tinelli) ni 
the,ito dal segretario nazionali 
del Pds referendum governo 
istituzionale nuova legge elei 
turale Ire tappe lontI..iiientali 
per accompagnare I Itali i fuori 
dt\ un i crisi «eccezionale ver 
so un .iute litica svolta Quello 
elle ci vuole e un governo isli 
tuzion ile sorretto eia un ani 
pia maggiorali/1 concorde 
sulla nuova leggi' elettorale 
Qu ile legge e le'ttorale ' I sosle 
nitori del no dicono che la ri 
forma e resa impossibile dalle 
divisioni presenti ne Ilo schieri 
mento del si Non e cosi I i 
strada niaeslr ì indicata dal 
Pds ricorda Occhetto e- que II i 
di una legge maggioritaria uni 
nominale a doppio turno 
«Ve rso que sta proposta un uni 
pio schieramento di forze an 
che di sinistra ha mostrato in 
[eresse attenzione e consen 
so h lo stesso Segni con il 
quale ibbiamo condiviso la 
sfida referendaria ha reso 
esplicito per parte sua di non 

uu'rire pre giudizi ili insuper i 
bili in inali n i Mi ine he il no 
ha I ì su i parie da gioc are al 
menti quelle forze elei ne» che 
non vogliono il caos e il elisa 
slro elei p it se e della demo 
er.izii l) e|iu Ho ili e raxi «e tv-
me ora oggi » pei la silv iguar 

dia de 1 ve-eehio sistema In 
soinin i I ippunlauiento che 
(Xehet o Ila lissalo dopo il 18 
iprile e aperto a tulli si e no 
peri he 1 impegno sarà gravo 
so «Dovremo impegnarci con 
lu't 1 la nostra capacita unit i 
ri i se nz.i egemonismi» l*i ri 
lumi i elcve essere anche uno 
simun nte> per unire le- sinistre 
per dare vita aei un polo nfor 
mutore 

Il nuovo si può spe rnnentare 
presto anche i Milano elle a 
giugni) vti alle urne per rinno 
vare un consiglio comunale 
sfaldatosi in un anno di giunta 
Borghini e di indagini giudizi.! 
ne Si volerà con la nuova leg 
gè di elezione diretta del sin 
eiaco che prevede il ballottag 
gio h la presenza di Occhetto 
elice Piola Manacorda e \ con 
sigliera comunale pidiessina 
in occasione della chiusura 
della campagna referendaria 
per il si di fatto apre la campa 
glia elettorale del Pds milanese 
che nel capoluogo lombardo 
sta giocando una scommessa 
importante quella di costruire 
un ampio schieramento di for 
ze progressiste laiche e nfor 
matrici dall Alleanza demo 

erilie i a Rilond.izioni eomu 
insta eOall//ate si un ulne ti 
programma e con uno slesso 
e tudidato Uno se lucrarne nto 
e ìpace di battere I uomo della 
l.cga lombarda Marco Tor 
mentini o I candidali probabil 
melile messi in campo dalle 
aree del socialisti e dei cattolici 
e omt lo slesso Borghini ncic la 
to e il democristiano Piero Bas 
selli «Speriamo che nasca 
questa intesa sulla quesione 
morale - ilice Occhetto - luso 
glia lavorare per questo obici 
livo oltre gli steccati del si e 
di I no» Anche per il sindaco' 
chiede qualcuno a Milano da 
mesi si discute su una possibi 
le candid ilura del retino Nari 
do Dalla Chiesa schierato su! 
no «Se e e un ampia conver 
gen/a siamo disponibili a non 
prcsent ire un sindaco di bun 
dier i« 

Non e e solo politica e inge
gneria istitu/ionale nella balla 
glia referendaria E non è un 
caso se Occhetto sceglie di ci 
lare Carlo Pardani 1 operilo 
cassintegrato di Follonica che 
ha partecipato come esponen 
te del Pds alla tribuna elettola 
le della Rai «La vittoria del si 
aprendo la via al cambiameli 
to e decisiva anche per alfron 
tare efficacemente i problemi 
del lavoro e dello sviluppo per 
contrastare la disoccupazione 
e I iniquità di un sistema che 
scarica sul mondo del lavoro i 
costi della crisi 

Benvenuto respinge le critiche di Segni e rinnova l'appello a sostenere il referendum 

Bossi rilancia la soglia di sbarramento 
E per il No scende in campo Prandini 
Un altro «grande inquisito» si schiera per il No È il de 
Gianni Prandini, che si affianca così a Sbardella, a 
Misasi, a Craxi 11 Pds, con Mussi, contesta le accuse 
di Garavini su un «Senato eletto per censo» se vince 
il Sì Benvenuto fa appello a sostenere il referendum 
elettorale e respinge le critiche di Segni L'urgenza 
di riforme in Parlamento è sottolineata dal ministro 
Mancino e da Nilde lotti 

FABIO INWINKL 

me 0 ovvio anche il secco ri 
sultato abrogativo al Senato 
comporta una legge per nclise-
gnare I collegi E ormai a e orto 
di argomenti tenta semplice 
mente di spaventare gli operai 
ingannandoli» Conclude 
Mussi con un altro addebito 
«Oltran/'sta difensore dell at
tuale sistema elettorale Gara-
vini chiede in extremis un no 
per la riforma Quando si e 
convertito7' «Le posizioni del 
no per la riforma - osserva Au 
gusto Barbera - sono andate 
via via impallidendo Come fa 
il cittadino a distinguere tra il 
no di Bettino Craxi che vuole il 
mantenimento del sistema 
proporzionale e quello di In 
grao che dice no con intcnzio 
ni diverse riformatici e di 

cambiamento7 II referendum e 
solo si o no 

Un appello al si viene da 
Giorgio Benvenuto nel corso di 
una manifestazione a Roma 
tenuta in quella sala del Belsito 
che ù\GVi\ fatto da sfondo alla 
sua difficile successione a Cra
xi 11 segretario del garofano re 
spinge come ridicole le enti 
che di Mano Segni a proposito 
di «una presunta ambiguità e 
uno scarso impegno del Psi 
sul referendum elettorale E al 
leader dei popolari rinfaccia di 
non aver fatto ancora cono 
scere i suoi programmi politici 
In fondo - polemizza Benve 

nulo - Segni e uscito dalla De 
appena qualche settimana fa e 
parla dei partiti tradizionali co 
me se non li avesse mai cono 
selliti L curioso che egli lasci 

la De di Martinazzoli dopo aver 
frequentato quella di Andreot 
ti di De Mila di Forlani II Psi 
per parte sua «ha intrapreso 
non senza travagli la strada 
del nnnov imento» e il suo se 
gretano invita il leader referen 
dario a condividere I obiettivo 
della costruzione di «uno 
schieramento di sinistra prò 
gressista legato al mondo del 

Gianni 
Prandini a 
sinistra Giorgio 
Benvenuto in 
alto il 

segretario del 
Pds Achille 
Occhetto 

lavoro che si proponga al pae
se come autentica forza di go
verno e di trasformazione» 

L urgenza della polemica 
nella vigilia elettorale non fa 
perdere di vista i problemi e gli 
scenari che si porranno dopo il 
voto Per il ministro dell Inter 
no Nicola Mancino «e-1 ora del 
le agg'cgaziom e perciò di un 
sistema elettorale maggiorila 
no corretto e non più propor 

zinnale 11 titolare del Vimma 
le sottolinea I esigenza di «con 
segnare alla prossima legisla
tura un Parlamento in grado di 
funzionare immediatamente al 
meglio ridotto nella composi 
zionc (-100-450 deputali 200-
225 senatori)» Nilde lotti so 
stiene che «il Parlamento deve 
dar vita a un procedimento le
gislativo ordinano sulla nfor 
ma elettorale partendo dal te 
sto approvato dalla Bicamera
le ma anche dalle indicazioni 
della campagna referendaria» 
a queslo impegno serve una 
maggioranza di ampio respiro 
più larga di quella che si era 
determinata nella commissio 
ne per le riforme Ma per Um
berto Bossi «allo stato non ci 
sono i numeri per fare una ri 
torma maggioritaria anche alla 
Camera' Il leader leghista sug
gerisce allora per 1 assemblea 
di Montecitorio una legge elet
torale che man'enga la natura 
proporzionale e introduca una 
soglia di sbarramento Lad.ìfe-
renziazione dei sistemi tra le 
due Camere «aprirà la via al te 
deralismo' La l^ega comun 
que chiederà al presidente 
della Repubblica di dare un 
tempo molto limitato per 1 ap
provazione della nuova legge 

* „• v "" ,. , «La sanzione penale per i consumatori aggrava i problemi, non tutela la collettività» 
Martinazzoli fa appello per il No. Duro scontro, anche con una denuncia, tra il de Bianco e gli antiproibizionisti 

Palombarini: «Droga, il carcere a chi serve?» 

Referendum Flash 

Tutti In fila per faro i presidenti di seggio. Ni gli inni passati 
si faceva una gran fatica negli uffici eleltor ili di Roma di via 
deiecrcln pirarrivurc ili ape rtur i de i se ggi con luti) i presi 
demi .il loro posto Rinunci ìv ino in tantissimi ira qui N de-si 
guati In questi giorni invece e e la corsi ad oct up ire I posti 
vacanti clic ieri comunque erano solo 17 e sono stjti ini me 
diatamcntecopcrli Risveglio del senscicivieo7 Non propno-
ironizz ino gli impiegati comunali - Il fatto e* e he questa volta 
un presidente un assi 540 uni i l.re in e imbio della non stop 
re fere nd ina-

No al referendum Uni-ambiente. Li proposta re lercndana 
e he ' hiededi sopprimere nel servizi sanitari i compiti di iden 
ti'ieazione valuta/ione e eonlro'lo dei rischi per I ambiente 
per la cresi/ione di un altro Lille e contradditona con I esi 
gen/a «resa manifesta da (alti e esperienze dell interdipcn 
cienz ì esistente tra salute e ambiente «L necessario invece 
correggere le disfunzioni m inifestate da molte Usi» e non de 
terminare come vorrebe la proposta referendaria «una dupli 
eazione dei servizi per la salute e per I ambiente «senza ga 
ranzie di miglior controllo e con la «sovrapposizione di prò 
grammi dotazioni strumentali e apparili amministrativi Lo 
sostengono un gruppo di rie ere itondel Cnr dell Istilulosupe 
riore di sanit ì dell organizza/ione mondiale della Sanila di 
professori universitari e deputati 'ra cui Giovanni Berlinguer 
Giorgio fognami Carol Bec be lar.iulelli Gianni Mattioli Giù 
vanni Amori Benedillo lerraeini Ixirenzo De 1 omatis M ir 
co Biocca 

La lega nazionale delle cooperative per il m Un invito a vo 
tare si nei referendum per la riforma elettorale de! Se ualo 
per ! abolizione dei ministeri dell Agricoltura delle Parici ipa 
zioni statali e del 1 lirismo 01 stalo rivolto a lutti i soci delle 
cooperative aderenli d illa l.ega n.i/ionale delle cooperative 
«Una limpida vittoria del SI - sostiene la L'gu cosi tuisce la 
premessa indispensabile pi-r la lormazione di an governo au 
torevole e apace di raccogliere un largo consenso per la solle 
cil i definizione di chicre riforme in materia elettorali e istilu 
zionalc» Li Lega esprime .incile 11 propria preferenza per in 
sistema elettorale uninominale maggioritario a doppio turno 
che appare oggi 1. unico strumento per la forma/ione di 

schieramenti alternativi» 

Parlamentari pds per l'abolizione del ministero dell'Agri
coltura. Un invito a votare Si ali abolizione de I ministero del 
I \gncolturu viene da l i p irlamcntan del Pds delle commis 
sioni Agricoltura di Camera e Senato (Telissan Ab ite-russo 
Oliverio Stanisela 1 allarmi Montecchi Visam Burroni Fruì 
chi Pczzoni Ranieri Stefanini Nardone) Fortemi lite critici 
per I azione di un ministero m n riformato «malgrado il Dp" 
GÌ6 abbia trasferito da tempo le competenze in materia alle 
Regioni Si ricorda che il ministero che non ha mai vigilato 
sull attivila della federconsorzi travolta da un clamo roso e-ak 
finanziano 0 sempre stato retto da ministri democristiani «Si 
comprende perche oggi la De sia schierata per il No» «Il no 
slro - conclude 1 appello - e un Si per una riforma che dopo 
il 18 aprile consenta .a creazione di uno strumento qualifica 
to di rappresentanza in sede comunitaria e inlerna/ionalc e 
la nascita di un ente unico della ncerca Mentre la Contagi 
coltura con lo slogan Lagricoltura e anche tua la vuol ab 
bandonarc» si mobilita per salvare il ministero dell Agncoltu 
ra e invita a votare No 

Sinistra giovanile: si al referendum sulla droga A pochi 
giorni dal voto la Sinistra giovanile rinnova 1 invito a tutti i gio 
vani e le ragazze ad intensificare il loro sforzo per votare e far 
votare SI a costruire un vero e propro tum tani democrati 
CO' «L esito del referendum - si sottolinea - non e scontalo 
e e un ampia fascia di indecisi II referendum si ribadisce 
«non e favore della droga ma il punto in discussione e come 
affrontare il problema la doniada e chiara «Se i tossicodi 
pendenti debbano essere puniti con il carcere oppure se lo 
Stato debba avere nei loro confronti un atteggiamento di ac 
coghen7aecuru 

Giovanni 
Palombarini 

Scontro sul referendum droga Per il No Martinazzo
li, Jervolino e Gerardo Bianco, che afferma «Una vit
toria del Sì attirerebbe in Italia trafficanti di altri pae
si» Gli antiproibizionisti lo denunciano: «Dice falsi
tà». Ma qual è il contenuto del quesito''' Ce lo spiega 
Giovanni Palombarim, membro del Csm «Il referen
dum riguarda il carcere Si aboliscono le sanzioni 
penali per i consumatori Ma drogarsi resta illecito» 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• • ROMA Si infiammano gli 
animi per il referendum sulla 
droga E parte anche una de 
nuncia Gli antiproibiziontsti 
hanno annunciato un'azione 
legale contro Gerardo Bianco 
capogruppo de alla Camera 
L esponente democristiano 
ieri in una dichiarazione, ha 
sostenuto che «la dcpenaliz/a-

zmc implicherebbe la liceità 
dell importazione dell acqui
sto e della detenzione di so 
stanze stupefacenti Gli esperti 
assicurano - ha continualo 
Bianco - che la liberalizzazio
ne attirerebbe in Italia i traffi
canti consumatori e spaccia
tori di altri paesi» Afferma/ioni 
false hanno replicato gli anti-

proibizionisti che hanno de 
nunciato il capogruppo de «Il 
Cora - si legge in una nota - ha 
denunciato alla magistratura 
Gerardo Bianco a norma del 
I articolo del codice che punì 
scc etn con notizie da lui co 
nosciute come false esercita 
pressione nei confronti degli 
ele'ton percostringerh a votare 
a favore di detcrminate liste 
Una vittoria del SI infatti la 
scerebbe in vigore I illiceità del 
consumo nel rispetto delle 
convenzioni inte-nazionali I 
tossicodipendenti sarebbero 
puniti con s( nzioni ammini 
strative Pene immillate e seve 
rissime invece per gli spaccia 
tori Nei giorni scorsi dieci ma
gistrati fra cui il procuratore 
della repubblica di Palermo 
avevano rivolto un appello per 
il SI «Dunque - afferma ironi
camente il Cora - anche il giù 

elice Caselli vorrebbe attirare in 
Italia come sostiene Bianco 
trafficanti spacciatori e eonsu 
malori 

Ieri per il no al referendum 
sono scesi in campo mezza 
Democrazia Cristiana e il so 
cialistu Acquaviva (il Psi ha Li
se iato liberi di votare secondo 
coscienza) Li ministra della 
Pubblica Istruzioni Rosa Rus 
so Jervolino madrina della 
legge attuale ha parlalo di 
«diffusa campagna di distillar 
inazione' C il segretario della 
De Mino Martinazzoli in un 
articolo che compare oggi sul 
Popolo e in una lettera a tutte 
le sezioni del partito ha invita
lo i democristiani a battersi per 
il No «Li vittoria di un refenn 
dum che tendenzialmente li 
beraliz/a I uso della droga fi 
nirebbe con I assecondare la 
cultura del permissivismo • 

Martinazzoli precisa «Li De e 
sempre stata contraria alla 
san/ione penale per i consu 
malori L allora' «Il quesito re 
ferendano - dice Martinazzoli 
- propone di abolire il pnnei 
pio dell illegittimità dell uso 
personale di stupefacenti ed e 
questa una posizione che non 
possiamo accettare 

Ma qual e il vero contenuto 
del quesito referendario7 Lo 
abbiamo chiesto a Giovanni 
Palombarim membro del Csm 
e firmatario di un appello per il 
Si sottosc ritto da altri nove ma 
gistrati 

I democristiani sostengono 
che questo referendum ren
derebbe lecito drogarsi. F 
vero? 

Assolutamente no 11 quesito ri 
guarda la repressione penale 
cioè il carcere pei 1 consuma 

lori di sostanze stupefacenti 
Lsistono vane forme di illiceità 
quella che nei confronti del 
consumatore sembra impro
pria e la sanzione penale Se 
vincesse il Sì il consumatore 
continuerebbe ad essere punì 
to con le sanzioni amministra
tive Io ho fatto il giudice istrut
tore fino al 90 prima che fosse 
approvata la Jcrvolino-Vassal 
li ed anche allora detenere so 
slanze stupefacenti era illecito 
infatti venivano sequestrate La 
mia esperienza professionale 
mi ha insegnalo che i giovani 
riescono ad uscire dalla droga 
quando sono determinati 
quando scelgono di farlo 

I consumatori, dunque, sa
rebbero puniti comunque 
ma non con il carcere. Per
che lei è contrario alle san
zioni penali? 

Prima di tutto per una conviti 
/ione le sanzioni penali pos 
sono essere utilizzate per la re
pressione di comportamenti 
che recano un offesa ad altri o 
a beni di altri Qui il consumo è 
circoscritto alla sfera indivi
duale Certo 0 un comporta 
mento da lamentare ma nor 
malmcnte questo non e mai 
considerato un fatto mentevo 
le di sanzione penale Infatti 
per esempio non esiste il delil 
lodi tentato suicidio 

Per alcuni il carcere potreb
be funzionare come deter
rente peri giovani. 

Questa e un illusione II ricorso 
alla punizione non giova al 
tossicodipendente non lo al 
lontana dagli stupefacenti ma 
soltanto dai servizi territoriali 
che sono disposti a curare una 
persona ma che sono anche 

obbligati a schedarla l*a lui 
naecia di pena non serve ne m 
meno per lutei.ire- la e olle ttivtta 
perche il moltiplicarsi di qui1 

sto situazioni rende ingestibilc 
I intera questione l-u sanzione 
amministrativa già basta ed 
avanza ai fini di un controllo 

I sostenitori del No ritengo
no che abolire la dose media 
giornaliera impedirebbe di 
punire il piccolo spaccio. Lei 
cosa replica? 

II criterio della dose media 
giornaliera equipara iniqua 
mente il consumatore allo 
spacciatore Superata una cer 
ta soglia il possesso di droga 
diventa automaticamente 
spaccio Questo ò ingiusto Se 
vincerà il SI sarà il giudice sul 
la base delle acquisizioni pro
batorie a stabilire quando il 
consumatore e spacciatore 

Il referendum darebbe an 
che una maggiore liberta ai 
medici nella scelta della te
rapia. Il segretario della De 
dice che ciò e pericoloso 
perche si potrebbe abusare 
dell'uso di sostanze come il 
metadone. Lei cosa pensa? 

L giuslo che medici ed opera 
tori abbiano maggiore litxJrta 
Cosi sarannu 'enn'. u «segnala 
re" meno e a curare di più 
avendo come unico punto di 
riferimento il tossicodipenden 
te Affidarsi alla libe ria di scelta 
di queste professionalità speci 
fiche e certo più saggio che af 
fidarsi alla minaccia della re 
pressione K chi irò che poi 
servono dei controlli Lodimo 
stra il caso di San Patngnano 
Non ci possono essere luoghi 
dove ognuno si fa le leggi co 
me erede 
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